
Microsoft Project è
un prodotto maturo, che vanta già,
contando solo le versioni per Win-
dows, 5 edizioni. Si tratta di un prodot-
to verticale, molto apprezzato dai pro-

• fessionisti, i Responsabili dei Progetti,
che lo utilizzano, quasi sempre in pri-
ma persona, come strumento per te-
nere sotto controllo le varie attività, le
risorse, i costi del progetto, a partire
dall'idea iniziale, quando ancora si di-
scute della sua "fattibilità" ed "econo-
micità ", poi, dopo l'approvazione, via
via che il progetto viene realizzato, fino
al termine dei lavori quando occorre
"chiudere i conti" e verificare gli sco-
stamenti dalle previsioni dei tempi ef-
fettivi e dei costi sostenuti.
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Due o tre cose sul
Project Management

Il Project Management è una disci-
plina relativamente nuova, essendo
nata quando l'evoluzione delle varie
specializzazioni in cui si scompone
l'ingegneria ha reso possibile la realiz-
zazione di grandi progetti alla cui ese-
cuzione partecipano più gruppi di tec-
nici. Il Project Management si occupa
di tutto ciò che riguarda la gestione
del progetto, attività da non confonde-
re assolutamente con l'esecuzione
"fisica" del progetto, di cui si occupa
un'altra persona, il Capo Progetto.

Caratteristica della disciplina Project

di Francesco Petroni

Management. e conseguentemente
della strumentazione tecnica per la
messa in pratica della disciplina stes-
sa, è quella di essere indipendente
dal tipo di progetto cui si applica. In
pratica potremo usare MS Project per
gestire qualsiasi tipo di progetto, ad
esempio nel campo dell'Ingegneria Ci-
vile, oppure nel campo dell'Editoria,
oppure nel campo dell'Informatica.
Potremo usarlo anche in altre occasio-
ni, che poco hanno a che fare con un
progetto inteso nel senso stretto del
termine. Ad esempio nell'organizza-
zione di un Convegno, in cui occorre
invitare sia partecipanti sia relatori, in
cui occorre prenotare alberghi, risto-
ranti, sale da convegno, in cui occorre
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Figura 1 - Microsoft
Project 98 in italiano -
Mappa di Microsoft
Project.
Pur appartenendo alla
famiglia Office allarga-
ta, Microsoft Project è
un prodotto "verticale ",
destinato ad un partico-
lare tipo di utente, il re-
sponsabile di progetti
(Project Manager), che
già deve conoscere le
problematiche sotto-
stanti la conduzione ed
il controllo di un proget-
to. In ogni caso nel ma-
teriale a corredo del
pacchetto Project sono
presenti una serie di
tool di supporto che
aiutano l'utente anche
nella comprensione dei
vari aspetti teorici del
Project Management.

La newsletter italiana di Microsoft
Project
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Figura 3 - Microsoft Project 98 in italiano -
Una significativa anteprima di Stampa.

Un progetto importante
prevede centinaia di atti-
vità, coinvolge centinaia
di risorse e la sua realiz-
zazione può durare an-
che molti anni. Un'eco-
nomia, anche solo del
1 %, ottenibile con un'ef-
ficace gestione del pro-
getto, può comportare ri-
sparmi di centinaia di mi-
lioni. MS Project è un
grado sia di gestire (do-
vremmo dire aiutare il
Responsabile del Proget-
to a gestire) progetti di
grandi dimensioni, sia di
gestire contemporanea-
mente più progetti, ad
esempio nel caso in cui
stesse risorse siano uti-
lizzate in più progetti, op-
pure nel caso in cui ipro-
getti dipendano l'uno
dall'altro.

Figura 2 - Una Newslet-
ter in italiano per gli
utenti di Microsoft
Project.
Nel sito della Microsoft
dedicato a Project pote-
te trovare la descrizione
di una serie di Case
Study, risolti con l'aiuto
di Project, pagine con Ti-
ps & Tricks, destinate
agli utilizza tori più smali-
ziati, un elenco di siti
correlati, come quello
che riguarda l'associazio-
ne mondiale degli Esper-
ti nel Project Manage-
ment (PMI), associazio-
ne che si occupa di defi-
nire gli standard nella
materia, di organizzare
seminari, di organizzare
corsi, di rilasciare le cer-
tificazioni professionali.
Qui vediamo invece la
home page di una New-
sletter in italiano destinata agli utenti di Microsoft Project.

Lit. 150.000

organizzare i vari servizi, come la re-
ception, la traduzione, le hostess,
ecc. in cui occorre preparare il mate-
riale da distribuire, i tesserini di rico-
noscimento, gli atti del convegno,
ecc. Altro esempio di evento, diame-
tralmente opposto al Convegno, ge-
stibile con un prodotto come MS
Project, è un Trasloco. Si pensi ad
una grande azienda, con centinaia di
dipendenti, che debba cambiare se-
de. E' chiara a tutti la difficoltà di
un'operazione del genere, che com-
porta una serie di fasi da sincronizza-
re con precisione, con l'obiettivo di
non provocare nessuna interruzione
dell'attività aziendale. E' probabile
che la preparazione dell'evento du-
rerà settimane e che il trasloco fisico
sarà svolto in un solo week end, in
modo che i dipendenti, il lunedì matti-
na, prendano servizio direttamente
nella nuova sede e trovino la propria
stanza già a posto, con il mobilio si-
stemato, le "carte" al loro posto, i te-
lefoni funzionanti, il PC già collegati in
rete, ecc.

In conclusione possono ricadere nel
termine "progetto", gestibile con un
prodotto di Project Management, tutti
quelli eventi unici, finalizzati alla rea-
lizzazione di qualche cosa di tangibile
e di misurabile, che comportano
l'espletamento di una serie di attività
da svolgere in determinati periodi di
tempo e da coordinare tra di loro, che
comportano l'utilizzo di una serie di ri-
sorse, che possono essere esclusive
o no (dedicate al progetto oppure no)
per le quali vanno calcolati una serie
di costi.

Si usa un prodotto di Project Mana-
gement non solo per tener sotto con-
trollo tutti questi elementi, ma anche,
e forse soprattutto, per ottimizzarne
le interrelazioni, in modo da ottenere
dei benefici o in termini economici,
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di esistente che già, in qualche
maniera funziona, e che, a pro-
getto realizzato, dovrebbe funzio-
nare un po' meglio.

Messa a punto la definizione
del progetto occorre passare alla
Creazione del Piano. E' in questa
fase che, ancora prescindendo
dalla disponibilità delle risorse e
dal calcolo dei costi, si definisco-
no le Attività, le loro Durate e i
loro Vincoli reciproci o assoluti.

Le attività possono essere ge-
rarchizzate, con attività di livello
superiore (dette attività di riepilo-
go a macro attività) ed attività di
livello inferiore (ad esempio Pittu-
ra, attività di primo livello, Prima

mano di pittura, attività di secondo li-
vello). In genere si esegue un'analisi
TopDown, si parte dalle macro atti-
vità per poi scendere di un paio di li-
velli. Non conviene, specie nelle fasi
iniziali, scendere troppo nel dettaglio.

Parliamo di vincoli tra le attività: un
esempio di vincolo assoluto è quello
di un'attività che deve essere esegui-
ta in periodo predeterminato. Altret-
tanto importanti sono i vincoli tra le
attività. I vincoli riconosciuti da
Project sono del tipo: l'attività B non
può iniziare se non è terminata l'atti-
vità A. oppure l'attività B non può ter-
minare se non è già terminata l'atti-
vità A, e così via. Oltre alle tipologie
di rapporto è possibile prevedere de-
gli scosta menti: ad esempio la secon-
da mano della pittura può iniziare solo
un paio di giorni dopo la fine della pri-
ma mano. Insomma si tratta di una
serie di vincoli facili da capire, ma da
definire con precisione per il corretto
"calcolo" dei periodi di esecuzione e
delle durate delle singole attività.

A questo punto entrano in gioco le
Risorse e anche in questo caso oc-
corre fare un paio di precisazioni. Per
risorse si intende tutto quello che
serve alla realizzazione del progetto.
Risorse umane, risorse tecnologiche,
materiali di consumo, ecc. Con le ri-
sorse entrano in gioco anche i Costi.
Se si vuole il perfetto e corretto cal-
colo dei costi occorrerà tener conto
anche delle risorse riferibili alle cosid-
dette "spese generali", oppure delle
spese ripartite tra vari progetti, ecc.
E' buona norma quella di associare ad
ogni risorsa il proprio costo e quella
di assegnare (come, lo vedremo tra
un po') ad ogni attività le risorse che
ne determinano i costi. Questo anche
se sarebbe teoricamente possibile
assegnare un costo ad un'attività
senza indicarne le risorse coinvolte.
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Figura 4 - Microsoft Project 98
in italiano - Assegnazione delle
Risorse alle Attività.
Si parte dall'inserimento delle
Attività. Il passo successivo è
l'inserimento delle Risorse per
il quale si può procedere in due
maniere. La più "pulita" è quel-
la che consiste nel preparare
l'elenco delle risorse, con tutti i
dettagli specifici di ciascuna ri-
sorsa, rimandando ad un mo-
mento successivo l'Assegnazio-
ne (che vediamo nella figura
successiva). Un altro sistema è
quello di inserire le risorse par-
tendo dalle attività alle quali la
risorsa stessa viene assegnata.
Anche in questo caso si ottie-
ne, indirettamente, un Elenco
delle Risorse.

-
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non tanto al prodotto, quanto alle pro-
blematiche che aiuta a risolvere.

La prima cosa da fare è definire con
chiarezza quale sia il progetto (Defini-
zione del Progetto), quali siano i suoi
confini, quale sia il risultato da rag-
giungere, e come possa essere verifi-
cato il fatto che il risultato sia stato
raggiunto. Questa fase potrebbe
sembrare una banalità nel caso in cui
si parla ad esempio di realizzare qual-
che cosa, un edificio, una nave, un
impianto petrolifero, ecc. appare me-
no banale quando ad esempio il pro-
getto riguardi cose più astratte, come
j'informatizzazione di un'azienda, op-
pure la riorganizzazione di un reparto
di produzione, ecc. insomma quelle
situazioni in cui si modifica qualcosa

"

lOti,--

Figura 5 - Microsoft
Project 98 in italiano -
L'Elenco delle Risorse
con la Finestra delle
Proprietà.
Esistono vari tipi di risor-
se e vari tipi di costo as-
segnabili alla singola ri-
sorsa. Ad esempio, in
un progetto di tipo Edi-
le, una risorsa Manovale
sarà pagata in ragione
del tempo (es. paga ora-
ria), una risorsa Consu-
lenza Legale sarà invece
pagata "una tantum ".
Sono risorse anche i
Macchinari, che si pos-
sono affittare oppure ac-
quistare, sono risorse
anche le Matite, ecc. Se
si esegue un'accorta im-
postazione delle risorse
e dei loro costi si può
delegare al Project sia il
calcolo analitico e sinte-
tico della previsione della spesa, sia il controllo, in corso d'opera ed alla fine del lavoro, degli scostamenti
della spesa effettiva da quella prevista, anche questo condotto in modo analitico, per singola risorsa o
per singola attività.

ad esempio ottimizzando l'utilizzo del-
le risorse, oppure riducendo i tempi
totali di esecuzione, ad esempio coor-
dinando al meglio le attività.

La Mappa del Progetto
Dopo aver cercato di spiegare cosa

si intende per Progetto e di cosa si
occupa la disciplina del Project Mana-
gement, e prima di descrivere le fun-
zionalità del prodotto MS Project 98
per Windows 95, sarà bene analizzare
gli elementi che entrano in gioco
quando si progetta qualche cosa e
poi quando la si realizza. Ci appogge-
remo ad una figura presa da una pre-
sentazione di Project, introduttiva
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za tutte le possibili aggregazioni.
Il costo, analitico e sintetico, può

essere seguito in tutte le fasi della
"vita" del progetto, dalla prima ver-
sione, alla versione "approvata" dal
committente, poi via via che il lavoro
avanza e che vengono introdotte del-
le correzioni, sia sul consuntivo (ad
esempio in quella data settimana, per
realizzare quella attività sono stati ne-
cessari 5 manovali anziché 4), sia sul
preventivi delle fasi successive.

Project tiene, nel suo file (un unico
file con desinenza MPP), organizzato
evidentemente come un database
ben disegnato, traccia di tutto quan-
to. Queste informazioni possono es-
sere estratte e rielaborate con i vari
strumenti dj analisi che Project stes-
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Figura 7 - Microsoft
Project 98 in italiano -
Alla fine il "Livellamen-
to".
Come detto, la realizza-
zione di un progetto pre-
vede innanzitutto la defi-
nizione delle attività,
prescindendo dalle risor-
se. Poi si assegnano, al-
le varie attività, le risor-
se più adatte, prescin-
dendo dafl'ottimizzazio-
ne dell'assegnazione. E'
probabile che in questa
fase si creino delle sot-
toassegnazioni (risorse
che rimangono libere
per un certo periodo) e
delle sovrassegnazioni
(risorse con percentuali
di assegnazione supe-
riori al 100%). Nella fi-
gura precedente abbia-
mo visto come elimina-
re i picchi "a mano ". La

procedura automatica di livellamento produce (se possibile) una riorganizzazione delle assegnazioni in mo-
do da eliminare le sovrassegnazioni. In genere questa procedura provoca uno slittamento dei tempi di fine.
Con Project 98 è possibile eseguire un livellamento automatico calcolato tenendo fissa la data di fine.

Figura 6 - Microsoft
Project 98 in italiano -
Sovrassegnazione delle
risorse.
L'abilità del Manager sta
nell'ottimizzare l'asse-
gnazione delle risorse al-
le varie attività, evitando
sia sovrassegnazioni che
sottoassegnazioni. Lo
strumento più efficace
per controllare le asse-
gnazioni è questo dia-
gramma che mostra le
percentuali di assegna-
zione per singola risorsa
e per gruppi di risorse.
Si può quindi procedere
"a vista" per eliminare
questi dislivelli. Il Mana-
ger, ove possibile, prov-
vederà a spostare le ri-
sorse oppure le attività
per eliminare via via i va-
ri picchi.

Ha però una funzionalità che ese-
gue il Livellamento, in pratica provoca
slittamenti delle attività allo scopo di
eliminare le sovrassegnazioni delle ri-
sorse, in generale provocando anche
un ritardo nei tempi di esecuzione.
Project 98 permette anche di partire
dalla fine. Si sa quando il progetto de-
ve essere terminato e si calcolano i
tempi necessari per rispettare tale
data.

Parliamo infine dei Costi. Ogni ri-
sorsa è caratterizzata da un costo,
che può essere indicato con precisio-
ne. Ne deriva il fatto che è possibile
calcolare, se ne occupa Project. il co-
sto di ogni singola attività, di ogni sin-
gola risorsa, sia costi globali che per
unità di tempo, nonché di conseguen-

Invece passando per i costi delle ri-
sorse si può controllare la quadratura,
ovvero che il totale dei costi delle at-
tività sia uguale al totale dei costi del-
le risorse.

Le risorse possono essere classifi-
cate in modo da renderle più facil-
mente assegnabili. Ad esempio si po-
tranno indicare 10 Manovali, e con
questo indicare la loro interscambia-
bilità, oppure Idraulico Mario, per in-
dicare il fatto che Mario esegue un
particolare lavoro che solo lui sa fare.

Project permette di utilizzare Risor-
se esclusive del progetto (capita
quando i progetti sono molto grandi),
oppure di utilizzare Pool di Risorse,
che in tale maniera possono lavorare
su più progetti insieme. E' il caso,
frequente, di quelle aziende che ope-
rano su tanti progetti di piccola e me-
dia entità e spostano gruppi di risorse
da un progetto all'altro.

Definite le attività del progetto ed
elencate le risorse, con tutte le loro
caratteristiche (costi, calendari, even-
tuali gruppi di appartenenza, ecc.) oc-
corre procedere all'Assegnazione del-
le Risorse alle Attività.

Da un punto di vista teorico questa
fase dovrebbe ancora prescindere dal-
la disponibilità delle risorse. Potrebbe
quindi capitare che in uno stesso pe-
riodo occorrano 12 manovali (ma ce
ne sono solo 10) oppure che il povero
Mario debba lavorare nella stessa set-
timana su due diverse attività, oppure
che si creino dei vuoti, ovvero periodi
in cui i 10 manovali non fossero tutti
occupati o in cui anche Mario non ab-
bia nulla da fare. Occorre Ottimizzare!
Occorre cioè occupare al massimo le
risorse, risolvendo le sovrassegnazio-
ni, ed occorre ridurre il più possibile i
tempi di esecuzione delle varie fasi
del progetto.

L'utente, che in genere è lo stesso
responsabile del progetto, dispone di
numerosi strumenti per controllare le
assegnazioni, e quindi per interveni-
re. Ci sono ad esempio diagrammi
che mostrano le percentuali di occu-
pazione, nei quali sono riportati in
rosso quelle che superano il 100%.
Se le sovrassegnazioni sono poche,
si può intervenire sullo "straordina-
rio", ad esempio si può prevedere
che alcune attività da svolgere entro
la settimana possano essere conclu-
se il sabato mattina ed evitare così
slittamenti nella settimana successi-
va.

Project non è un prodotto di ricerca
operativa, non dispone di sue funzio-
nalità di ottimizzazione.
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Tutte le viste sono operative (ad
esempio si può inserire una nuova
attività tracciando un rettangolo in
una zona vuota del grafico Pert),
sono tutte personalizzabili sia dal
punto di vista estetico, ad esem-
pio di possono trattare in rosso le
attività critiche (quelle il cui even-
tuale ritardo provoca il ritardo
dell'intero progetto), sia dal punto
di vista contenutistico, con possi-
bilità di inserire nuove informazio-
ni, anche nuovi campi, creati per
quel dato progetto, dell'utente.

Altre viste grafiche sono quelle
con i vari diagrammi, delle asse-
gnazione, dei costi, delle ore lavo-
rate, con possibilità di scegliere
quali attività o risorse vedere, in
che scala, e in che modo, ad
esempio con l'accumulo dei valori

numerici. Poi ci sono altre viste grafi-
che, ad esempio il Pert individuale per
una singola attività che ne mette in
evidenza le relazioni con le attività
che precedono e con quelle che se-
guono.

Altre funzionalità di
MS Project 98 e le
novità rispetto alle
versioni precedenti

La Microsoft colloca MS Project
nella "famiglia allargata" di Office,
non fa parte della Suite, ma è del tut-
to allineato alle sue caratteristiche
tecniche (parte del codice condiviso)
ed operative (si usa come un prodotto
Office, ne condivide l'Assistente,
ecc.).

L'allineamento con Office arriva fino
all'introduzione del Visual Basic for
Application come linguaggio interno di
programmazione. L'ambiente di svi-
luppo è lo stesso di Office e il lin-
guaggio è lo stesso.

Si possono quindi realizzare applica-
zioni per Project (molti degli Add-In
del prodotto sono già scritti in VBA).
Si possono realizzare applicazioni mi-
ste con altri membri della famiglia,
inoltre, poiché anche Project porta in
dote una sua libreria, è possibile rea-
lizzare programmi scritti in Visual Ba-
sic che maneggiano Project ed i suoi
oggetti come propri componenti. E'
anche possibile l'accesso agli oggetti
DAO e quindi diventano praticabili so-
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Figura 8- Microsoft Project 98
in italiano - Preparazione delle
Relazioni.
Un file realizzato con MS
Project 98 per Windows 95
contiene tantissime informa-
zioni ricadenti in varie catego-
rie (probabilmente vanno a fi-
nire in tabelle di un database
interno) ad esempio Attività,
Risorse, Assegnazioni, ecc. Ci
sono due modi per stampare
queste informazioni, la prima,
più semplice, è la stampa di
una normale vista (ad esem-
pio la stampa del diagramma
di Gantt visto in figura 3, op-
pure la stampa di una qualsia-
si vista tabellare). La seconda
invece passa per la procedura
Relazioni nella quale, partendo
da schemi prefissa ti, si decide
cosa e come stampare.
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tipo tabella re, che si chiamano Elen-
chi, ad esempio, all'inizio, quando
crea l'elenco delle risorse, oppure su
speciali maschere, che si chiamano
Informazioni, in cui le decine di campi
memorizzati per ciascuna risorsa o at-
tività, sono suddivise su più pagine or-
ganizzate a linguette.

Molto importanti, specie per avere
una vista d'insieme dell'intero proget-
to, sono le viste grafiche. C'è quella
Gantt che mostra le attività poste in
scala temporale. Questa vista è per-
sonalizzabile, si possono aggiungere
delle informazioni che rendono il dia-
gramma stesso molto più esplicito.
Altro diagramma, tipico dell'attività di
Project Management, è il Pert in cui
viene persa l'informazione tempo a
vantaggio dell'esplicitazione delle in-
terrelazione tra le attività.
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Figura 9 - Microsoft
Project 98 in italiano -
Comunicazione con il
Gruppo.
Mettiamoci nei panni del
Manager che, in fase di
realizzazione del proget-
to, ad esempio ogni set-
timana, riporta nel file di
Project i dati consuntivi
della settimana. Se tutto
si è svolto secondo le
previsioni l'operazione è
immediata. Se invece,
per qualsiasi motivò, ci
sono stati dei cambia-
menti o delle novità, il
Manager deve non solo
riportare i dati sul con-
suntivo ma, spesso, in-
tervenire sul preventivo.
Tutte le comunicazioni,
ad esempio il piano di la-
voro per ciascuna risorsa
umana, può essere co-
municata direttamente
all'interessato, via Posta
Elettronica. E' Project le la richiama come proprio
servizio.

so mette a disposizione, oppure
esportati in varie maniere ed in vari
formati per ulteriori utilizzi.

La principali
funzionalità di
MS Project 98

Tutto quello che abbiamo appena
detto costituisce, in pratica, una de-
scrizione delle varie funzionalità di MS
Project. Dal punto di vista operativo il
responsabile del progetto ha tantissi-
mi strumenti. Può lavorare su viste di
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una serie di campi liberi da usare a
piacere (ad esempio ci si può scrivere
un numero di telefono) e di un campo
Note, in cui si possono inserire, come
oggetti OLE, anche documenti lunghi.
Insomma il file del progetto può ospi-
tare anche tutte le informazioni e tut-
ta la documentazione "a latere", che
il progettista deve tenere sempre a
portata di mano.

Il progetto può essere usato come
modo per comunicare, sia se si utiliz-
zano le funzionalità di gruppo, sia se
si persona lizza no gli output in modo
tale che contengano tutte le informa-
zioni necessarie alla comunicazione.
Ad esempio è possibile personalizzare
il diagramma di Gantt inserendo tutte
le informazioni relative alle risorse as-
segnate alle varie attività, oppure in-
serendo tutte le informazioni relative
ai costi, ecc.

Si possono inoltre creare, anche per
copia e successiva modifica di quelle
preesistenti, un'infinità di tabelle che
mostrino solo i campi desiderati e che
siano ordinate e filtrate a volontà.

Insomma riteniamo che, se utilizza-
to bene, MS Project permetta non so-
lo di controllare al meglio l'esecuzione
del progetto, ma anche di realizzare
delle sensibili economie, dovute so-
prattutto al fatto che le varie decisioni
da prendere, in fase di realizzazione
del progetto, possono essere prese
con maggiore tempestività, in quanto
le varie informazioni in gioco possono
essere gestite e manipolate" in tem-
po reale".
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Figura IO - Microsoft
Project 98 in italiano - Si
può programmare con il
Visual Basic for Applica-
tion.
L'allineamento del
Project 98 con lo stan-
dard costituito da Dffice
97 si manifesta anche
nel linguaggio interno di
programmazione che è
per tutti il "mitico" Vi-
sual Basic for Applica-
tion. I più esperti tra di
voi avranno già "appiz-
zato le orecchie ". Ve-
diamo una piccola ma-
ero impostata con il re-
gistratore e poi modifi-
cata a mano. Tra i pos-
sibili programmi, da rea-
lizzare con il VBA di
Project. vedo quelli che
leggono idati contenuti
nel progetto e li riversa-
no, tramite gli oggetti
DAD, in un Database,
oppure, il viceversa, un 'applicazione interna o
esterna, VB o VBA, che esegue automaticamente
una serie di operazioni all'interno del progetto.

detto, molte delle utility disponibili
non sono altro che delle macro VBA,
memorizzate all'interno dell'applica-
zione.

Una novità vistosa è la nuova barra
di Project, che, alla maniera di Ou-
tlook, mostra, sulla sinistra della vi-
deata, dei grandi pulsanti che servono
per passare da una vista ad un'altra.

Consigli conclusivi
sull'uso di MS Project 98

Per poter sfruttare produttivamente
un prodotto come MS Project 98, oc-
corre che siano rispettate alcune re-
gole.

La prima è che l'utilizzatore sia già
esperto delle problematiche relative al
Project Management e che conse-
guentemente conosca "da prima" al-
cune delle funzionalità del prodotto.
Ad esempio conosca i diagrammi
Gantt e Pert, conosca il concetto di
attività critica, di attività cardine, ecc.
Altra regola per un utilizzo ottimale
dello strumento è la conoscenza delle
sue funzionalità, quelle standard e
quelle evolute, che permettono la per-
sonalizzazione dello strumento in mo-
do da adattarlo al particolare tipo di
progetto che si sta affrontando.

Altra regola è quella di "caricare" al
massimo il progetto. Ad esempio ogni
attività ed ogni risorsa dispongono di

luzioni di interscambio dati tra un pro-
getto MPP e qualsiasi altro membro
della famiglia Office.

Molto importanti sono le funziona-
lità di gruppo. In pratica il Manager,
una volta che è intervenuto sull'asse-
gnazione delle attività alle varie risor-
se umane, può delegare a Project il la-
voro di comunicazione con le risorse
stesse. Project richiama come proprio
servizio il Client Mail della macchina,
nella cui rubrica individua come desti-
natari le risorse impegnate nel proget-
to.

Se le risorse "umane" utilizzano
Outlook è possibile fare in modo che
Project scarichi le informazioni relati-
ve alle attività direttamente nel Diario
di Outlook.

Importanti sono anche le funziona-
lità interprogetto. La più frequente è
la condivisione delle risorse tra più
progetti. Project 98 è in grado di veri-
ficare le assegnazioni di una risorsa,
controllando tutti i progetti a cui par-
tecipa, anche senza dover caricare i ri-
spettivi file MPP.

Un altro caso in cui Project 98 lavo-
ra su più file è quando si scompongo-
no i progetti particolarmente grandi in
una serie di progetti più compatti ed
omogenei. Il progetto "padre" è in
pratica ottenuto come "somma" o
meglio, come consolidamento, dei va-
ri progetti sottostanti.

Rispetto alle versioni precedenti nu-
merose novità riguardano il maggior
dettaglio con cui è possibile specifica-
re i costi (ad esempio una risorsa i cui
costi variano in funzione dell'attività
che svolge) o leggere le informazioni
(ad esempio nel diagramma che mo-
stra l'uso delle risorse è possibile
specificare le singole attività su cui la
risorsa è impegnata).

Altra novità, che copre un'esigenza
frequente, è la possibilità di creare
un'attività discontinua. Si pensi ad
un'attività unica che dura sei mesi e
che cominci a maggio. Si può con si-
derarla unica anche prevedendo un
buco nel mese di agosto. Con le ver-
sioni precedenti occorreva creare due
attività, o meglio due semiattività.

Tra le altre novità, sempre rispetto
alle versioni precedenti, è da citare la
possibilità di salvare gli elenchi, o par-
te di questi, ed i grafici in formato
HTML e GIF.

Altre novità (queste sono nascoste)
le troviamo nel codice interno che è
stato in buona parte riscritto ed otti-
mizzato. Ad esempio, lo abbiamo già
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